
In questo capitolo vengono analizzati i bilanci delle
aziende nel loro complesso, indipendentemente dalla
tipologia e dal numero di servizi offerti.
Da un punto di vista contabile si considerano i valori
dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico presenti
nei bilanci ufficiali delle aziende.
Per le definizioni di tipologia e classe dimensionale si
rimanda il lettore alle specifiche del paragrafo 1.1.

5.1  Il sistema Cispel Toscana

Le grandezze di bilancio delle aziende Cispel Toscana
relative all'anno 2000 sono presentate in tabella 5.1.1.
In tale anno le imprese hanno fatturato per 1.225 milioni

di euro.
Tale valore è da attribuire sostanzialmente, nella com-
posizione per classe dimensionale, alle grandi aziende
(71% del totale), mentre nella composizione per tipologia
le aziende monoservizio raggiungono il 60% del valore
della produzione.
Il valore aggiunto (VA) si attesta a 467 milioni di euro,
anche se si deve registrare una perdita d'esercizio (RN)
di 8 milioni.
Da notare che tale perdita è da attribuire totalmente
alle aziende monoservizio, mentre le multi-utility hanno
avuto un utile di 451.383 euro.
Il livello degli investimenti effettuati nel 2000 è stato
di 184 milioni di euro, nella composizione per classe
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dimensionale l'84% si concentra nelle grandi aziende
e in quella per tipologia il 58% nelle aziende monoser-
vizio.

Nella tabella 5.1.2. si presentano gli indicatori economici:
da sottolineare il ROS (return on sales) delle aziende
multi-utility di 2,8 punti percentuali, che si contrappone
al 0,3% delle monoservizio; in evidenza anche le piccole
aziende che nella composizione per classe dimensionale,
fanno registrare un ROS pari al 8,2%, contro un 2,9%
delle medie e uno 0,3% delle grandi aziende.

5.2.  Le principali grandezze: una misura di sintesi

Con la tabella e il grafico sottostanti vogliamo evidenziare
come si distribuiscono alcune grandezze di bilancio

nel 2000: Totale Ricavi, Totale Costi, Valore Aggiunto
e Investimenti.
Per evidenziare tale distribuzione sono state ordinate
in modo crescente le grandezze in esame e sono poi
stati calcolati i quartili di tali distribuzioni.
I quartili fanno parte della categoria degli indici statistici
di posizione; il 1° quartile rappresenta il 25% della
distribuzione, il 2° quartile (o mediana) il 50%, il 3°
quartile il 75% ed infine il 4° quartile il 100%.
La mediana si contraddistingue dagli altri indici di
posizione (medie), dal fatto che essa risente in maniera
minore dei valori eccezionali.
Quindi, ad esempio, un valore della mediana pari a 2,8
milioni di euro nel valore aggiunto (VA), significa che
il 50% delle aziende Cispel Toscana ha, al massimo,
un valore aggiunto pari a tale livello.

Con questo tipo di indicatore posizionale, vogliamo
evidenziare come si posizionano le aziende dell'universo
Cispel Toscana rispetto alle principali grandezze eco-
nomiche. Da notare come il valore aggiunto e gli
investimenti, per il 75% delle associate, hanno valori
che crescono in maniera moderata, mentre nell'ultimo
quarto, dal 75% in poi, si evidenziano le aziende che
hanno registrato le migliori performances

5.3.  Il dato aziendale

Si riporta di seguito il dettaglio delle singole aziende.
In tabella 5.3.1 vengono illustrate le grandezze di
bilancio 2000, mentre in tabella 5.3.2 vi sono gli
indicatori.
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Grafico 5.2.1 - Distribuzione di alcune
grandezze nel bilancio 2000 (euro correnti)
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6  Le aziende di distribuzione di acqua

6.1  L'universo 2000

I dati generali sul servizio idrico 2000 delle aziende
Cispel Toscana, sono presentate in tabella 6.1.1.
Il livello delle risorse umane è stato di 1.565 addetti.
Le aziende hanno fatturato in totale 180 milioni di euro,
con una perdita di esercizio di 15 milioni di euro.
Il livello degli investimenti effettuati nel 2000 è stato
di 56 milioni di euro ed è stato per l'87% effettuato
dalle multi-utility e per circa il 73% da grandi aziende.
In tabella 6.1.2 vengono illustrati gli indicatori 2000
per tipologia e classe dimensionale.
Tra gli indicatori di bilancio è da sottolineare il valore
percentuale del valore aggiunto (VA) sul valore della
produzione che si attesta al 38,7%. Tale indice distribuito
per tipologia è di 39,5 punti percentuali nelle aziende
multi-utility e pari al 35,5% nelle monoservizio.
Lo stesso valore scomposto per classe dimensionale è
pari al 39,9% nelle grandi aziende, al 38,6% nelle
medie e al 26,8% in quelle piccole.

6.2.  La tendenza

La tabella 6.2.1 illustra i valori assunti dalle grandezze
di bilancio del servizio acquedotti nei nove anni in
esame. Il cospicuo aumento del numero degli addetti,
che passano da 342 a 944 unità dal 1992 al 2000,
accelera in modo particolare negli ultimi tre anni.
L'indagine del 2000 mette in evidenza, come in tutti
gli anni precedenti, una forte crescita del numero di
addetti accompagnata da un notevole volume degli
investimenti, rispetto al 1999 aumentano rispettivamente
del 15% e del 25%.

In particolare, tra il '96 e il '97 gli addetti salgono di
12,3 punti percentuali contro un +2,3% dei metri cubi
di acqua ceduta, mentre tra il '97 e il '98 la situazione
si assesta: +5,8% il personale e -3,7% l'erogazione, per
poi riprendersi nel '99 con un +13,4% per il personale
e +28,1% per i metri cubi di acqua ceduta. Nel 2000
aumentano di nuovo le risorse umane, +15% mentre
non corrisponde un aumento del prodotto ceduto (-
18,3%).
Tali fenomeni, aumento di addetti e investimenti, sono
stati innescati dall'incremento del numero di comuni
gestiti dalle aziende acquedottistiche (417.163 abitanti
in più serviti nel 2000 rispetto al 1992), che tra l'altro
ha fatto precedere nel settore un forte aumento del

personale rispetto all'incremento dell'acqua erogata.
Si deve evidenziare che hanno sicuramente contribuito
all'aumento del numero di addetti e degli investimenti,
il degrado ambientale e il conseguente inquinamento
delle fonti di approvvigionamento, che impongono alle
aziende di dotarsi di nuove strumentazioni e di impiegare
risorse umane aggiuntive per assicurare un adeguato
livello qualitativo del prodotto da distribuire.
Il trend del fatturato assume valori molto positivi: con
un aumento tra il 1999 e il 2000 del 10,4% conferma
la tendenza dell'ultimo quinquennio (+31%).
Le utenze soddisfatte dal servizio sono anch'esse in
ripresa dopo un calo avvenuto tra il '97 e il '98:
aumentano del 6,3% tra il '98 e il '99 e del 7,9% nel
2000 rispetto l'anno precedente.
I ricavi da attività tipica, che dal '92 al '97 hanno sempre
avuto valori altalenanti, aumentano nel '98 con un
+6,6% rispetto al '97, nel '99 con un +18% rispetto
all'anno precedente, per chiudere con una variazione
del +7,6% nel 2000 rispetto al '99.

La diminuzione della perdita di esercizio registrata fino
al 1996 (-37% nell'arco dei cinque anni), accentua la
tendenza dopo il '96: da 5,35 milioni di perdita nel
1997 si passa a 4,28 milioni nel 1998, con un miglio-
ramento del 25% rispetto all'anno precedente, per poi
scendere ancora ad una perdita di 7,32 milioni di euro
nel 1999 e assestarsi nel 2000 a -7,62 milioni.
Probabilmente ciò è dovuto al consistente aumento
degli investimenti che si sono resi necessari nel settore
nello stesso periodo: +58% tra il 1997 e il 2000.

Gli indicatori delle aziende di distribuzione di acqua
sono rappresentati nella tabella 6.2.2.
La forte diminuzione degli indici di produttività registrata
fino al 1998, strettamente legata al maggiore aumento
del numero di addetti rispetto all'incremento dell'acqua
ceduta e delle utenze servite per i motivi visti in prece-
denza, inverte tendenza nel 1999 (+13%) ma diminuisce
nuovamente nel 2000 (-29%).
Si attenua anche l'efficacia espressa dai litri al giorno
ceduti per abitante a partire dal 1996: -0,6% dal '95 al
'96 e -2,9% dal '96 al '97; riprende molto bene nel '98
addirittura a +27,3%  per diminuire del 9,3% nel '99
rispetto al '98 e di oltre 23 punti percentuali nel 2000
rispetto all'anno precedente.

Si fa presente che i valori degli indicatori "totale costi
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Tabella 6.1.1 - Le aziende di distribuzione di acqua: il bilancio e la produzione 2000
per tipologia e classe dimensionale (euro correnti)
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Tabella 6.1.2  - Le aziende di distribuzione di acqua: gli indicatori 2000 per tipologia e classe dimensionale
(euro correnti)
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Tabella 6.2.1 - Totali di settore del servizio acquedotti (euro costanti) - Aziende incluse: 10
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di gestione / prodotto ceduto" e "costi operativi / prodotto
ceduto" di alcune aziende possono risultare particolar-
mente elevati in quanto una parte dei costi inclusi nel
calcolo va imputata ai servizi fognatura e depurazione
forniti dalle aziende.

6.3  Il dato aziendale

In tabella 6.3.1 e tabella 6.3.2 vengono presentati
rispettivamente le grandezze e gli indicatori del 2000
per ogni singola azienda.

Tabella 6.2.2 - Indicatori del servizio acquedotti (euro costanti) - Aziende incluse: 10
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Tabella 6.3.1
Le aziende di
distribuzione di
acqua: il bilancio
e la produzione
2000 (euro
correnti)
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Tabella 6.3.2
Le aziende di
distribuzione di
acqua: gli
indicatori 2000
(euro correnti)



6.4  Le tariffe

La tabella 6.4.1 riporta le tariffe idriche nel 2000 delle
aziende di distribuzione di acqua associate alla Cispel
Toscana per usi domestici classificate per tipologia; la
tabella 6.4.2, invece, registra i canoni di fognatura e
depurazione sempre nello stesso anno.
Lo storico dal 1992 al 2000 delle tariffe idriche per usi
domestici è illustrato in tabella 6.4.3.
Le tariffe idriche sono state distinte per tariffa agevolata,
tariffa base e prima maggiorazione punitiva.
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Tabella 6.4.1 Le aziende di distribuzione di acqua: le tariffe idriche per usi domestici per tipologia nel 2000

Tabella 6.4.2 Le aziende di distribuzione di acqua: i canoni di fognatura e di depurazione nel 2000
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Tabella 6.4.3  Le aziende di distribuzione di acqua: tariffe idriche per usi domestici
serie storica 1992-2000 (euro correnti / mc)



7  Le aziende di edilizia residenziale pubblica

Con la legge regionale n. 11 del 28.1.94 (scioglimento
dei Consigli di amministrazione ed istituzione degli
Amministratori Straordinari), si è avviato un processo
di riforma dell'ARER e delle ATER della Toscana.
I dati pubblicati nel Rapporto, si collocano, quindi, a
cavallo tra le nuove e le precedenti gestioni. Pur rima-
nendo all'interno di un percorso, quello della riforma,
non ancora compiuto (ancora non si è realizzata la
trasformazione delle ATER in Enti Pubblici Economici),
si possono già evidenziare importanti risultati.

7.1  L'universo 2000

Nel 2000 le Ater toscane hanno gestito 48.153 unità
immobiliari (244.110 vani) con 331 addetti.
Le aziende di edilizia residenziale pubblica hanno
fatturato 228,44 milioni di euro nel 2000, raggiungendo
un utile di esercizio pari a 1,91 milioni.

7.2  La tendenze

La tabella 7.2.1 illustra l'andamento delle grandezze
del settore edilizia residenziale pubblica dal 1992 al
2000.
Sia sul piano strutturale sia sul piano gestionale i
cambiamenti che si sono registrati sono di notevole
significato.
Da 389 dipendenti nel '92 si è passati a 331 nel 2000
con una riduzione di 58 unità pari al 14,9%.
Le spese per il personale passano da 11,07 milioni di
euro nel '92 a 8,58 milioni con una riduzione di 2,49
milioni pari al 22,5%.

Con la legge nazionale n. 560/93 è stata autorizzata la
vendita di parte del patrimonio abitativo pubblico.
A seguito di questa normativa si sta registrando una
diminuzione del patrimonio.
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Tabella 7.1.2  - Le aziende di edilizia residenziale: il bilancio 2000 (euro correnti)

Tabella 7.1.1 - Le aziende di edilizia residenziale: l'universo 2000
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Tabella 7.2.1 - Totali di settore del servizio edilizia residenziale (euro costanti) - Aziende incluse: 9
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Tuttavia con i finanziamenti CIPE, localizzati dalla
Regione Toscana nel corso del 1996, sta decollando
una serie di nuove costruzioni.
Non solo, un numero sempre crescente di Comuni, sta
decidendo di trasferire alle ATER la gestione del loro
patrimonio.
Per effetto di questi due processi si poteva prevedere
che la diminuzione attuale del patrimonio abitativo, a
seguito delle vendite ex L. 560/93, sarà sostanzialmente
compensata.
La diminuzione del patrimonio abitativo gestito dalle
9 aziende, che si era registrata fino al 1996, inverte
infatti la sua tendenza nel 1997: le unità immobiliari
rimangono pressoché costanti dal '96 al '97 (+0,2%)
per aumentare addirittura di 6,7 punti percentuali nel
'98 assestandosi a tale livello nel '99. Il 2000 registra,
invece, una diminuzione rispetto all'anno precedente

di quasi due punti percentuali.
In particolare evidenza si mette la netta e costante
diminuzione della perdita di esercizio dal 1993 al 1995,
che risulta più che dimezzata nell'arco dei tre anni, e
che dal 1996 si trasforma in utile di esercizio (+1,58
milioni di euro) passando nel '97 a +6,81 milioni e
riassestandosi nel '98 a 4,13 milioni. Successivamente
il livello è sceso a 0,51 milioni di euro, ma nel 2000
si registra un utile di 1,27 milioni di euro con un
incremento del 149% rispetto all'anno precedente.

Si conferma inoltre il trend positivo dei ricavi da attività
tipica che rispetto agli andamenti positivi nel quadriennio
'92-'96 e successivamente a quelli negativi del biennio
'97-'98, riprendono molto bene nel '99 con un aumento
del 17,7% rispetto al '98 e nel 2000 con un +4,8 %
rispetto all'anno precedente.


